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Violento nubifragio 
sul litorale e sulla zona sud 
Emergenza a Casal Palocco 
a Ostia, Acilia e Vitinia 

In città bloccata la metro A 
allagato il nuovo palazzo Pt 
in via di Tor Pagnotta 
In tilt traffico e telefoni 

Un vigile 
svuota la 
fermata della 
metro A 
allagata. In 
basso, Un 
garage 
diventato 
piscina a 
Vitinia 

Piove e la capitale fa acqua 

*".. 

Al primo temporale, un disastro di miliardi. Gli abi­
tanti del litorale i più colpiti: allagamenti e persone 
sui tetti soccorse dalla centrale dei pompieri allesti­
ta a Casal Palocco, appartamenti inagibili a Ostia e 
Acilia, salvataggi in gommone di persone bloccate 
in casa e dentro le auto dallo straripamento di tor-

'renti. Bloccata la metro A a Porta Furba, interrotte la 
via del mare e l'Ostiense, traffico in tilt 
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Rifiuta a prelievo 
uno dei portieri 
di via Carlo Poma 

§ 

•fai Nel consenso generale 
delle quindici persone a cui e 
stato chiesto, nell'ambito delle 
Indagini sull'omicidio di Simo­
netta Cessioni, di sottoporsi al­
la prova del sangue, c'è un'ec­
cezione. Si tratta di Nicola Gri­
maldi, l'altro portiere che ha in 
custodia, insième a Pleirino 
Vanacore. il caseggiato di via 
Poma Le altre quattordici per­
sone a cui il sostituto procura­
tole Pietro Catalani ha chiesto 
di sottoponi alle analisi hanno 
invece gii contattato i loro av­
vocati di fiducia per affrontare 
nel modo più sicuro la prova. 
Tra loro ci sono la sorella di Si­
monetta, la moglie ed il figlio 
di Vanacore. I dirigenti e gli im­
piegati dell'Associazione al­
berghi della gioventù Ma gii 
alcuni di loro, sentiti gli avvo­
cali, hanno deciso che accet­
teranno di fare il prelievo solo 
se riceveranno un avviso di ga­
ranzia. 

Per i risultati del «maxi pre­
lievo-, comunque, bisognerà 
attendere ancora Giuseppe 
Pizzuti, il giudice che sia svol­

gendo le indagini preliminari, 
darà incarico ad un gruppo di 
penti di compiere gli accerta­
menti ematici solo il 29 ottobre 
prossimo, nell'ambito dell'in­
cidente probatorio chiesto da 
Catalani La richiesta del magi­
strato prevede anche lo svolgi­
mento del test del Dna sulla 
macchia di sangue trovala sul­
la porta dell'ulliclo in cui hi uc­
cisa Simonetta Cesaroni, sul 
sangue di Vanacore e sulla 
macchiolina trovata sui suoi 
pantaloni. 

Ma dal giro vorticoso di ana­
lisi potrebbe anche non uscire 
nulla di certo Delle diciassette 
persone finora coinvolte nelle 
indagini, gli unici che finora 
hanno avuto un avviso di ga­
ranzia sono Vanacore e Vol­
poni. La cui posizione potreb­
be anzi ulteriormente allegge­
rirsi se si accertasse, nella se­
conda analisi della macchia, 
che la traccia sulla porta è ef­
fettivamente del gruppo A-rh 
positivo. Entrambi gli uomini, 
infatti, hanno il gruppo sangui­
gno O-fh positivo. 

• s ì La capitale la acqua. Una 
notte di pioggia ha fatto saltare 
il sistema fognario, provocan­
do allagamenti, crolli, code 
lunghissime in città. Metrò 
bloccato e famiglie sgombera­
te. 'Non è stato un nubifragio» 
sostengono i meteorologi. Ma 
quello che si e abbattuto la 
notte scorsa sulla citta e anco­
ra di più sul litorale romano ha 
avuto comunque effetti deva­
stanti LVpIcentro» è stalo a 
Casal Palocco dove le «laolet-
te», una cinquantina di abitati 
chiamati cosi, sofKKdJvtjmate 

realmente tali. In molti hanno 
dovuto rifugiarli sui tetti e sui 
ballatoi, abbandonando le ca­
se al livello della strada, invase 
da tre metri di acqua. Sin dalle 
prime luci dell'alba I vigili del 
fuoco hanno costituito sul po­
sto una vera e propria centrale 
operativa. Miracolosamente 
proprio ieri era in programma 
una esercitazione della Prote­
zione civile a Civitavecchia, 
dove era prevista la simulazio­
ne di uno scontro tra una pe­
troliera « un traghetto. Invece 
l'allarme è suonato per davve­

ro Oalla postazione dei pom­
pieri di Casal Palocco sono 
partiti almeno 200 interventi di 
soccorso. In serata ci sono sta­
te altre 300 chiamate e le idro­
vore del Comune di Roma 
hanno continuato a lavorare a 
ritmo continuo per tutta la not­
te Le zone maggiormente col­
pite da allagamenti di scanti­
nati, crolli di mura di cinta, co­
piose infiltrazioni d'acqua nel­
le case, voragini e smottamenti 
dei manti stradali sono state 
Acilia, Axa, Ostia, Eur, San 
Paolo, Tor San Lorenzo, Viti­
nia. Ma anche Casal Bemolli. 
Infemetto, Torvaianica non 
stavano in condizioni migliori. 
I mezzi anfibi di polizia e pom­
pieri hanno avuto un bel da fa­
re Per salvare due donne e 
una bambina bloccate in casa 
dalla fanghiglia è stato neces­
sario utilizzare come mezzo di 
soccorso un gommone a remi 
Sempre a causa dello straripa­
mento di torrenti e fossi, molte 
auto sono state Inondate, alcu­
ne con gli automobilisti bloc­

cati dentro. Anche gli avien 
della caserma dell'Aereonauti-
ca militare hanno chiesto aiuto 
al «I13-. 

In citta il Tevere ha dato 
qualche preoccupazione per 
evitare un possibile straripa­
mento sono state aperte le di­
ghe a mare di Maccarese Ciò 
non ha evitato che un «piccolo 
fiume» traboccasse dalle fogne 
nella stazione della metropoli­
tana «A» di Porta Furba seguen­
do i gradini fino alle rotaie. La 
linea Anagnina-Arco di Traver­
tino è rimasta interrotta per tut­
ta la mattinata provocando, 
nonostante 11 servizio di auto­
bus navetta, un ingorgo su via 
Tuscolana II traffico e andato 
in tilt anche nel resto della citta 
con notevoli ritardi delle corse 
Aloe La via del Mare e l'O­
stiense sono rimaste bloccate 
fino alle 14 da mezzo metro 
d'acqua e poi da detriti e auto 
in panne che hanno continua­
to a causare incolonnamenti 
lunghissimi. Stessa, situazione 

in via Ardeatina e In via Lau­
rentina, mentre sulla Cristoforo 
Colombo per ripristinare lo 
scorrimento dei veicoli è stato 
necessario nmuovere alberi e 
cartelloni pubblicitan abbattu­
ti dalla pioggia. 

Gli abitanti di via Dameta, 
alla Rustica, sono rimasti sen­
za luce dalle 5 del mattino fino 
a sera mentre l'Acea valutava 
se cambiare la cabina elettrica 
danneggiata dal temporale. Al 
Laurentino il nuovo palazzo a 
6 piani delle Poste, costato 67 
miliardi, di via Tor Pagnotta a 5 
mesi dalla consegna dell'Ital-
poste è rimasto completamen­
te allagato 1 più danneggiati 
sono stali gli abitanti di via So­
riano, dove 5 famiglie (più 
un'altra di via don Brandi) so­
no state fatte sgombrare Per 
domani si prevedono schiarite, 
poi il tempo tornerà cattivo, 
ma sempre migliore di ieri not­
te. Dalle 18 di giovedì a Ieri a 
mezzogiomo sono caduti 46 
millimetri di pioggia su Roma-
Urbe. ^ ^ . -

Forse lunedi la giornata decisiva. Il ministro: «Trovate i soldi, subito» 

Farmaci, governo contro Regione 
• s i Schiarite in vista non solo 
nel cielo di Roma, anche sul 
fronte delle farmacie. Il sinda­
co Canaro ieri ha assunto II 
ruolo di mediatore e ha convo­
calo in Campidoglio quelli che 
ormai, dopo l'approvazione al 
Senato del decreto sul deficit 
sanitario, sono da considerare 
rivali' la Regione e l'Assiprofar, 
l'associazione dei titolari di 
farmacie private. Da ieri anche 
l'ultima Usi del nord ha ripreso 
l'assistenza diretta - quella di 
Genova - e quindi solo nel La­
zio si continuano a pagare I 
medicinali a prezzo intero. Do­
po la correzione del decreto 
governativo, l'onere di spesa a 
carico delle Regioni è passato 
dal 25 al 15% e tutto lascia spe­

rare che con questa modifica 
la legge passera anche alla Ca­
mera Il ministro De Lorenzo 
ha stabilito con questo emen­
damento la sua «linea del Pia­
ve» e ha avuto toni ultimativi 
per chi non si adegua 11 mini­
stro repubblicano ha minac­
ciato di revocare la convenzio­
ne con i privati che persistono 
a non distribuire gratuitamente 
i farmaci agli assistili (l'Assi­
profar) Ma ha aggiunto che 
•se l'assistenza farmaceutica 
indiretta dovesse continuare, i 
motivi dovrebbero ricercarsi 
nella Irresponsabilità delle Re­
gioni che non attivano i mec­
canismi per far fronte al paga­
menti» (cioè i mutui o le antici­
pazioni che la Regione Lazio 

fa difficolti ad accendere). DI 
fronte a questo inasprimento 
ministeriale, Canaro ha cerca­
to di fare da paciere, facendo 
appello soprattutto ai farmaci­
sti perchè recedano dal loro 
atteggiamento intransigente 
Al presidente della giunta re­
gionale Rodolfo Gigli il sinda­
co ha rivolto l'invito a recupe­
rare I 385 miliardi mancanti 
per copnre il credito vantato 
dal farmacisti per il 1990. L'as­
sessore regionale alla sanità 
Francesco Cerchia pero non 
aveva ancora preso visione 
con calma delle modifiche ap­
portate al decreto ministeriale 
e cosi non ha preso impegni 
precisi, riservandosi un consul­
to con il collega responsabile 

del Bilancio, Giorgio Pasetto. 
L'intero deficit sanitario e di 
1000 miliardi e con nuove tas­
se e vendita di immobili non si 
arriva a coprire 150 miliardi. 

«Di questo passo, a leggere il 
decreto - dice Franco Caprino 
leader dell'Assiprofar - avre­
mo i soldi di quest'anno nel 
'93». Lunedi prossimo Caprino 
tornerà ad incontrarsi con Cer­
chia insieme a Pasetto e a Gi­
gli. «Speroche in quella sede ci 
verranno presentate proposte 
concrete - ha affermato ieri 
Caprino al termine della riu­
nione dal sindaco - anche noi 
vogliamo sbloccare la prote­
sta, ma lo faremo quando ci 
verranno dati tempi certi per I 
pagamenti. Certo e che adesso 

il nostro interlocutore e la Re­
gione». Lunedi comunque la fi­
ne della serrata non ci sarà, si 
dovrà aspettare una nuova as­
semblea dei farmacisti Nel 
frattempo continuano le file 
davanti ai banconi comunali e 
le proteste II Codacons, l'asso­
ciazione di utenti che aveva 
denunciato i privati per Interru­
zione di pubblico servizio, 
estorsione al danni dei cittadi­
ni, inadempimento di fornitu­
re, è stato denunciato a sua 
volta Ieri per diffamazione dai 
legali dell'Assiprofar II segre­
tario della Cgll Claudio Mirtei!! 
e tornato a proporre al Prefetto 
la precettazione dei privati in 
base a un decreto regio del 
1934. 

Ospedale 
difretralata 
«Battezziamolo 
Antonio Mosca» 

All'ospedale regionale di Pietralata il nome di Antonio Mo­
sca, il prlmano del Cto morto nell'84 a causa di un incendio 
divampato nella tromba dell'ascensore del centro traumato­
logico, in cui mori anche una giovane suora infermiera. Lu­
ciana Jezzl La proposta di intitolare al medico tragicamente 
scomparso la nuova struttura è stata avanzata ali unanimità 
dal comitato di gestione della Usi Rm3, ma dovrà essere ora 
sottoposta al coruigllocomunale 

Quattro ore di sciopero, con 
volantinaggi e presidi davan­
ti alle fabbriche. Ieri, la pn-
ma di una sene di giornate 
di protesta dei metalmecca­
nici romani aderenti alla 
Fiom ha registrato l'adesio-

" " " " — — — » - — — - ne dell'i» per cento dei la­
voratori L'agitazione proseguirà dal 23 al 31 ottobre e anco­
ra il 5 e il 6 novembre con un'astensione dal lavoro di sedici 
ore complessive, articolata nelle diverse aziende, in vista 
dello sciopero nazionale per il contratto già fissato al 9 del 
prossimo mese 

Metalmeccanici 
Sedici ore 
di sciopero 
per il contratto 

Policlinico 
Un centro 
per l'assistenza 
dei disabili visivi 

Arriva 
il metano 
nei comuni 
sublacensi 

Dall'inizio di ottobre, alla 11 
divisione della clinica oculi­
stica del policlinico Umber­
to I funziona un centro per 
lo studio dell'ipovisione • 
per l'assistenza gratuita ai 
disabtli visM. Telefonando 

**••"•«"•••••"••••«"•»•«•«•««••• a | 4462141 tutti coloro che 
hanno dei gravi problemi alla vista potranno essere aiutati 
anche con sussidi biotecnologia. E tra breve, olire agii stru­
menti tecnici, ci sarà anche personale specializzato per il 
sostegno psicologico. 

Messa a punto la convenzio­
ne tra la Provincia e la Snam 
per la metanizzazione dei 
comuni di Subiaco, Asdnaz-
zo Romano e Affile. I lavon 
cominceranno ai primi di di­
cembre e proseguiranno 
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•bretella» per allacciare il metanodotto Clclliano-Alelli a Su-
biaco. e per completare quindi la rete, portando il metano 
ad Agosta, AnUcoll, Roviano, Marano Equo. 

I due tronconi romani della 
sinistra democristiana da Ieri 
sono diventati tre. La com­
ponente Cabras-D'Onofrto si 
£ spaccata ed il gruppo lega­
to a D'Onofrio, a cui fanno 
capo Antonio Gerace, asses-

« " » » » » » ^ • " • • $ore comunale al piano re­
golatore, e Arnaldo Lucati assessore al demanio della Re­
gione, ha deciso di avvicinarsi a Guido Bodrato, «nello spin­
to di Chianciano». «Facciamo capo a Bodrato - ha spiegalo 
D'Onofrio - nella logica di non dividere la sinistra democri­
stiana ma di cercare di consolidarne la spinta unitaria». Nel 
Lazio, ha precisato D'Onofrio, il suo gruppo punterà alla ri­
composizione di un'alleanza con Forze Nuove. • - . 

Un giorno e mezzo di conve­
gno ed una settimana di as­
senza dal lavoro per otto di­
pendenti pubblici. Le gior­
nate Italo-Sovietiche sul­
l'Aids, per Luigi Celina, con-

_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sigliere comunale della Lega 
•"•"•••»»>•••»»»»•»»»»»••«•«••««• «ndproibtzionista e sieropo­
sitivo sono state solo un pretesto «adottato da alcuni privile­
giati per fare una gita turistica». A questo proposilo Cerina 
ha indirizzato all'assessore alla sanità Gabriele Mon un'in­
terrogazione sollecitando un uso più attento del denaro 
pubblico in iniziative a favore della ricerca e dell'assistenza 
ai malati 

La sinistra de 
si fa in tre 
Diviso il gruppo 
Cabras-D'Onofrio 

Convegno Aids 
a Mosca 
«Una gita 
per privilegiati» 

««Lazio 
intavola» 
Una settimana 
da... assaggiare 

Olio della Sabina, vino del 
Castelli, mozzarelle della 
Ciociaria. Miele, formaggio. 
Comincia domani, all'Iper­
mercato Pianeta del centro 
commerciale Raffaello di via 
Longoni al Prenesttno, una 

— ^ ^ — — — — settimana dedicata ai pro­
dotti dell'agricoltura laziale. In dieci supermercati della Re­
gione, saranno allestiti stand con prelibatezze provenienti 
da cooperative agricole regionali Domani all'ipermercato 
Pianeta ci sarà anche un piccolo ovile e si potrà assistere alla 
preparazione di formaggi e ricotta e ad uno spettacolo folk. 

MARINA MASTfKMLUCA 

A Sezze scalo, un operaio alcolizzato tenta di sterminare la famiglia 

Uccide il figlio e si barrica in casa 
La resa dopo un'ora di trattative 
Ha ammazzato il figlio tossicodipendente con un 
colpo di fucile, poi ha tentato di uccidere la moglie 
rincorrendola per tutta casa e sparandole contro al­
meno cinque volte. Infine si è barricato nel suo ap­
partamento, a Sezze scalo. Aldo Stirpe, 52 anni, 
operaio, già da tempo alcolizzato, si è arreso un'ora 
dopo ai carabinien di Latina. Nessun movente, ma 
un improvviso raptus omicida. 

ANDRIAQAIARDONI 

M Un raptus omicida t sali­
to improvviso e Inarrestabile 
nella mente di quell'uomo, or-
mal devastata dall'alcool. Un 
raptus che l'ha spinto ad Im­
bracciare il suo fucile da cac­
cia e ad uccidere il figlio di 25 
anni tossicodipendente che, 
nella sua stanza da letto, stava 
tranquillamente guardando la 
televisione Aldo Stirpe, 52 an­
ni, operalo, gli si e parato di 
fronte ed una sola volta ha pre­
muto Il grilletto, un solo panet­
tone calibro 12 che ha strazia­
to la gola del ragazzo, fuoriu­
scendo sotto la tempia sinistra. 
In quell'istante, l'urlo agghiac­

ciante della moglie, accorsa 
alle ultime grida del figlio 
L'uomo s'è voltato verso di lei, 
inseguendola nella sua fuga 
disperata su per le scale che 
portano al primo plano del pa­
lazzotto nella campagna a n-
dosso di Sezze Scalo Ma la 
donna e riuscita ad afferrare 
un mattone e a colpire più vol­
te alla Ironie il manto, prima di 
correre in strada e gridare e 
raccogliere aiuto dai parenti 
che hanno provveduto a chia­
mare i carabinieri di Latina. 

Una pattuglia, per caso in 
servizio in quella zona, ha su­
bito raccolto la chiamata della 

sala operativa. Era l'I.30 della 
scorsa notte Ma quando i mili­
tari sono stati avvicinati dalla 
moglie dell'omicida, Antonina 
Stirpe, di 48 anni, l'uomo si era 
già barricato in casa, minac­
ciando di sparare a chiunque 
si fosse avvicinato Tre quarti 
d'ora di trattative, di tensione, 
mentre l'operaio, al riparo die­
tro una finestra, continuava ad 
urlare tra mille frasi sconnesse 
che voleva uccidere tutta la fa­
miglia. SI è arreso poco dopo 
le 2, uscendo con le mani alza­
te e lasciandosi portare nel vi­
cino ospedale Santa Maria Go­
relli, dov'è tuttora ricoverato e 
piantonato Poi I carabinieri 
sono entrati in quell'apparta­
mento In via delle Case Sparse, 
a metà strada tra la stazione 
ferroviaria di Sezze e quella di 
Latina. Il cadavere di Maurizio 
Stirpe, tossicodipendente e 
con precedenti penali per fur­
to, rapina e spaccio di droga, 
era riverso sul letto della sua 
stanza, il televisore ancora ac­
ceso. Quell'unico colpo di fu­
cile lo ha ucciso all'istante Al­

bi lori di proiettile sono stati 
trovati in cucina e lungo la 
rampa delle scale A dimostra­
zione che l'uomo ha tentato di 
uccidere anche la moglie 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Latina, Giovanni 
Maria De Angelis, dovrà ora 
tentare di ricostruire gli attimi 
che hanno preceduto la trage­
dia dell'altra sera. E il moven­
te, semmai se ne troverà uno 
Aldo Stirpe, che non ha alcun 
precedente penale, sarà pro­
babilmente dimesso domani 
dall'ospedale e trasferito In 
carcere, dove sarà interrogato 
I medici ne hanno consigliato 
il ricovero nel reparto di chirur­
gia solo per tenere sotto con­
trollo la ferita alla fronte che gli 
ha provocalo un leggero stato 
commotivo. 

Agli ufficiali dei carabinieri 
della compagnia di Latina, la 
moglie dell'omicida ha detto 
che il marito già da tempo 
ncntrava tardi a casa la sera, 
sempre ubriaco e in cerca di 
un pretesto per litigare e sfoga­
re la sua rabbia 

Gli studenti: «Troppa polizia nella Sapienza» 

La Pantera ruggisce 
«Pochi, ma cresceremo» 
«Il movimento non è più quello di gennaio, ma ci 
siamo ancora e nei prossimi mesi Conferenza 
stampa, ieri, di 70 studenti de «la Sapienza», nella fa­
coltà di Scienze politiche. Hanno parlato delle «inti­
midazioni continue da parte delle forze dell'ordine», 
di una possibile ripresa della protesta («nei prossimi 
mesi molti altri studenti saranno con noi»), dei «cat­
tivi» rapporti con la stampa. 

GIAMPAOLO TUCCI 

tm Piove sulla Pantera. E sul­
le sue certezze. Piove sui rap­
porti tra il movimento e la 
stampa, piove sul presente e II 
futuro della protesta universi­
taria Pioveva a dirotto, ieri, 
quando settanta studenti de «la 
Sapienza» hanno convocato 
una conferenza stampa in 
un'aula della facoltà di Scien­
ze politiche Per denunciare, 
precisare e fare un'ammissio­
ne 

La denuncia: «L'ateneo e 
militarizzato - ha esordito uno 
studente -. Davanti alla nostra 
facoltà staziona stabilmente 
un cellulare Nei giorni scorsi, 
in seguito ai disordini del Pan­

theon, siamo stati pedinati dal­
la polizia, malmenati, perquisi­
ti, identificati Molti studenti 
sono stati "avvicinati" e intimi­
diti da agenti della Dlgos II ret­
tore Teccc e il preside D'Addio 
devono spiegarci, perche la 
polizia presidia l'Ateneo» 

La precisazione «La stampa 
ha ancora una volta travisato, 
distorto, mentito - interviene 
un secondo studente • I disor­
dini del Pantheon sono stati at­
tribuiti al movimento. No, è 
stato solo qualcuno L'unica 
colpa del movimento è stata 
quella di promuovere una ma­
nifestazione di solidarietà con 

l'Olp, di riconoscerne resisten­
za, cosa che lo Stato italiano 
ancora non si è deciso a lare. 
Ma la stampa o d dà per spac­
ciano per piccoU terroristi Ab­
biamo tenuto un'assemblea 
nella facoltà di Lettere. Un 
quotidiano romano ne ha par­
lato solo per dire che, nel pub­
blico, c'era Daniele Filano, ex 
carcerato-politico» 

L'ammissione' «CI danno 
per finiti, dicono che il movi­
mento non esiste più - prende 
la parola il terzo studente-. Ma 
noi siamo come un insetto, 
piccolo, talvolta invisibile, ma 
capace di pungere o di rico­
struire il suo pungiglione. E've­
ro il movimento non é più 
quello dei pnmi mesi di que­
st'anno Ma e normale che si 
attraversino dei periodi più 
"difficili". Non spero, no, sono 
assolutamente certo che il mo­
vimento nprenderà. perché 
qui non funziona niente, gli 
spazi di democrazia si stanno 
ancor più restringendo. I'80% 
dei giovani e tagliato fuori da­
gli studi universttari. Cosa li 
aspetta il sottodiploma di Ru-
berti'». 

l'Unità 
Sabato 

20 ottobre 1990 
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